
BORGHETTO  (VR)    

Borghetto, toponimo di origine longobarda che significa "insediamento fortificato", è il nome del primo 

abitato sorto nei pressi del punto di guado del fiume Mincio.    Valeggio significherebbe "luogo 

pianeggiante", anche se la tradizione, in modo più suggestivo, riferisce il toponimo a Vale dium, "Valle degli 

dei". 

 

 

 

Introduzione … 

Situato nel punto in cui fin dall'antichità (e poi in epoca longobarda) si trovava un guado sul Mincio nell'alto Medio Evo 

si configurava come un apprestamento minimale, feudo dell'abbazia di San Zeno, con funzione di esazione del 

pedaggio sul ponte ligneo. 

In epoca scaligera e poi viscontea è stato al centro delle vicende che hanno portato alla costruzione dei vari manufatti 

che lo circondano (il Ponte visconteo, il Castello scaligero, il Serraglio). A quest'epoca risale la sua trasformazione in 

borgo fortificato, con due porte di accesso e una cerchia poligonale di mura con torri circondata dalla fossa Seriola 

(che attinge acqua dal Mincio)[3]. 

Nel XVII secolo secolo fu teatro del passaggio dei francesi nell'ambito della Guerra di successione spagnola 

Il 30 Maggio 1796 qui si svolse una battaglia in cui Napoleone sconfisse gli austriaci guidati da Beaulieu (l'area di 

Borghetto era presidiata da Schottendorf con 7 battaglioni e 15 squadroni); il 6 agosto dello stesso anno fu teatro di 

un cannoneggiamento francese da parte di Augerau e Serrurier[4]. 

Nel XIX secolo secolo Borghetto si trovò coinvolta in varia misura nelle guerre dell'epoca risorgimentale : il 9 Aprile 

1848 uno scontro tra piemontesi (3a divisione guidata da Broglia) e austriaci i quali si ritirarono guastando il ponte di 

legno; il 29 Giugno 1859 vi sostò il III° corpo francese di Niel; il 23 giugno 1866 si accampò la divisione Sirtori[5] 

Nel 1954 nelle vicinanze del ponte di legno sul Mincio sono state girate alcune scene del film Senso di Luchino 

Visconti. 



Il borgo ha conosciuto a partire dagli anni novanta del XX secolo un'intensa opera di restauro che ha riqualificato le 

case a cavallo del Mincio le quali sono state trasformate in locali pubblici. 

 

La Storia  

• IX sec. a.C., sepolture dell'età del Ferro rivelano la presenza di un insediamento umano nei pressi di 

Borghetto. 

• VII sec. a.C., monili di quest'epoca, di chiara fattura etrusca, sono stati rinvenuti vicino alla collina. 

• IV-I sec. a.C., i Galli, che utilizzavano un punto di attraversamento del fiume, avevano qui un'importante 

necropoli. 

• I sec. a.C., la latinizzazione del territorio è attestata da sepolture romane; il guado sul Mincio è 

"raccordato" dai Romani con le vie consolari. 

• VIII-IX sec d.C., i Longobardi edificano un primo nucleo abitato sulle rive del fiume, accanto all'antico 

guado oggi identificabile nei gradoni che scendono a lambire le acque del Mincio; vi aveva sede un Gastald, 

un ufficiale di dogana che riscuoteva le gabelle per l'attraversamento del fiume. 

• 1145, è ricordato per la prima volta in una bolla pontificia il piccolo monastero di S. Maria, edificato sulla 

riva sinistra con funzioni anche di assistenza ai bisognosi di passaggio. Il monastero diventerà poi 

un'importante Precettoria dell'ordine dei Templari. 

• 1202, dopo infinite dispute tra Mantova e Verona, Borghetto passa a quest'ultima. Gli Scaligeri, subentrati 

al Comune, affiancano al guado un primo ponte di legno e costruiscono intorno al piccolo borgo un sistema 

fortificato, di cui è ancora visibile la torre merlata d'accesso. 

• 1276-1387 gli Scaligeri trasformano Valeggio e Borghetto in munitissime piazzeforti militari. 

• 1387-1402, Gian Galeazzo Visconti, Duca di Milano, annette i territori veronesi ai suoi domini. 

• 1393, Gian Galeazzo Visconti dà inizio ai lavori di costruzione del ponte-diga di Borghetto per costruire 

una barriera difensiva intorno alle sue nuove conquiste veronesi. Il ponte-diga modifica il corso del Mincio a 

Borghetto, rendendone impraticabile il guado. 

• 1405, con il passaggio alla Repubblica di Venezia si sviluppa l'attività di macinazione dei cereali, frumento 

e riso, come dimostrano i mulini ad acqua che ancora si affacciano sul fiume. L'impiego dell'acqua del 

Mincio per irrigare i campi (nel 1553 viene costruito un canale allo scopo) consente lo sviluppo 

dell'agricoltura. 

• 1796-1814, finita la dominazione veneziana, le guerre napoleoniche portano distruzione e morte. 

• 1814, il territorio è annesso all'Austria nel Regno Lombardo-Veneto, al quale apparterrà fino al 1866 

quando, dopo esser stato teatro delle guerre risorgimentali, entra a far parte del Regno d'Italia. Tra il 1859 

e il 1866 Borghetto è divisa in due: di là dal Mincio è Austria, di qua Italia. 



 

 

 

Un idillio fluviale intorno a un check-point d'altri tempi 

La storia di Borghetto è quella di un punto di passaggio importante e di una zona di confine contesa da 

opposti eserciti. 

Il guado del Mincio era il più comodo e sicuro a sud del lago di Garda, e il fiume una barriera naturale, nei 

secoli, tra le terre del mantovano e quelle del veronese, in una zona di frontiera presa di mira da signorie ed 

eserciti che qui avevano i loro appetiti: i Gonzaga, gli Scaligeri, i Visconti, la Serenissima di Venezia, l'Austria, 

la Francia. 

Hanno plasmato questi luoghi anche le battaglie napoleoniche e, soprattutto, quelle risorgimentali: eppure, 

il verde serpente del Mincio che qui si snoda per le campagne, rivela un'Arcadia insospettabile, suscita 

rêveries senza fine. 

Il paesaggio è immobile, perenne, senza tempo e ci riporta al nostro bisogno di sorgenti, alle nostre fonti, 

come in ogni mito fluviale in cui acqua e sogni si confondono. Passeggiare a Borghetto di sera per vedere un 

tramonto sul Mincio, o quando la nebbia confonde i contorni delle case facendo affiorare solo i merli 

ghibellini, è come naufragare in un medioevo immaginario. 

Borghetto è solo questo pugno di case, un antico villaggio di mulini in completa simbiosi con il suo fiume. 

Un idillio fluviale, con i tre antichi mulini che sembrano nascere dall'acqua. 



Il Ponte Visconteo, straordinaria diga fortificata, costruita nel 1393 per volere di Gian Galeazzo Visconti, è 

stato definito un "check-point d'antico regime". Lungo 650 m. e largo 25, ultimato nel 1395, era raccordato 

al sovrastante Castello Scaligero da due alte cortine merlate e integrato in un complesso fortificato che si 

estendeva per circa 16 km. 

Il Castello dalla sommità della collina continua a dominare con le sue torri la valle del Mincio. 

Della sua parte più antica resta la torre Tonda, singolare costruzione risalente al XII sec., mentre il resto del 

complesso è databile al XIV sec. 

Era dotato tre ponti levatoi di cui solo uno si è conservato. Infine, dentro il borgo, la Chiesa di S. Marco 

Evangelista è la ricostruzione in stile neoclassico (1759) dell'antica pieve romanica dedicata a Santa Maria 

(sec. XI), di cui restano due pregevoli affreschi quattrocenteschi. 

 

I prodotti tipici 

E’ Borghetto stesso, un unicum urbanistico creato in simbiosi con il fiume Mincio.   La cosa più bella che 

offre ai visitatori è appunto un paesaggio naturale di grande respiro e suggestione: le acque del fiume 

indugiano silenziose tra anse e canneti, dove nidificano numerose specie di uccelli, tra cui i cigni, ma si 

agitano e imbiancano anche in piccole cascate, che fanno da sottofondo alle chiacchiere della gente, 

raccolte e protette dalle imponenti rocche del Ponte Visconteo.  

 

I piatti tipici 

La cucina tipica rimane profondamente legata alla tradizione del territorio, pur se l'occhio attento delle 

nuove generazioni di ristoratori sa cogliere gli aspetti più significativi dell'evoluzione del gusto e la adatta 

alle nuove esigenze del consumatore, nel rispetto della assoluta qualità degli ingredienti e della loro 

genuinità. L'offerta dei piatti e delle specialità si presenta molto ricca e variata ed è sicuramente in grado di 

soddisfare le esigenze di tutti i tipi di clientela, anche per quanto riguarda il servizio, indirizzato ad offrire un 

momento di ospitalità indimenticabile.  



Il Tortellino di Valeggio (protagonista assoluto sulle tavole valeggiane, cui gli amici della Associazione 

Ristoratori hanno dedicato la leggenda del "Nodo d'Amore ed una festa annuale sul Ponte Visconteo con 

una tavolata di oltre 600 metri e 3500 ospiti) è il principe di questa offerta gastronomica, circondato da altri 

validissimi piatti: tutte le paste vengono fatte in casa, per dar vita ai tortelli di stracchino, al sedano di 

Verona, di magro con la zucca - a testimonianza dei rapporti di ...buon vicinato con Mantova-, le tagliatelle 

con i funghi porcini o con ragù di cacciagione, i risotti in gustose varianti. 

La scelta per i secondi piatti è altrettanto completa:  i bolliti misti accompagnati dalla pearà sono un 

classico; trota, lavarello e luccio con la polenta testimoniano il legame con il territorio e poi  le carni alla 

griglia - di manzo, di maiale, il pollo- sono altre specialità che hanno contribuito a rendere famoso Valeggio 

sul Mincio. In tutti i ristoranti si possono scegliere i dolci fatti in casa: crostate alla frutta, tiramisù, mentre i 

forni e le pasticcerie offrono il tipico dolce di Valeggio: la torta delle Rose. In alternativa si possono gustare 

le frutte sciroppate che ogni locale prepara: pere, pesche, uva, albicocche. I vini Bianco di Custoza, 

Bardolino, Bardolino Chiaretto e Colli Morenici Mantovani del Garda costituiscono il naturale abbinamento 

alle specialità della cucina, mentre le grappe della zona chiudono in bellezza il momento conviviale. 

Speciali al burro fuso e salvia, ma ottimi anche in brodo, i celebri tortellini di Valeggio spadroneggiano tra i 

primi (rigorosamente fatti a mano, si possono acquistare in numerosi pastifici di Valeggio e Borghetto).     

Qui il tortellino è chiamato "nodo d'amore" perché ricorderebbe il nodo di un fazzoletto di seta intrecciato 

da due amanti prima di gettarsi nel Mincio.    Il fiume è protagonista nei secondi: luccio in salsa (foto), trota 

e anguilla, preparati in vari modi, sono da gustare accompagnati dai vini Doc della zona, il Bianco di Custoza 

e il Bardolino. 

 

 

 

Tortellini in brodo di cappone, Tortelli di ricotta e spinaci, Tortelli di zucca, Capunsei al burro e salvia, 

Taiadele e figadini, Polenta e salame, Polenta e lardo,Polenta e trota, Polenta e luccio in salsa, Polenta e 

baccala’, Polenta e renga. Faraona arrotolata ripiena, Stinco di maiale al forno con patate, Bollito con la 

peara’, Cotechino con lenticchie, pure’ o peara’, Zampetti di maiale bolliti con pure e radicchio rosso, 

Cappone ripieno e infine, i dolci con Torta delle rose, Torta Sbrisolona, Quadretti al Cioccolato, Fugasi’ su la 



gradela... sono solo alcuni dei piatti che si posso assaggiare in questo piccolo angolo di paradiso … quindi, a 

nostro parere una piccola tappa qui è d’obbligo. 

Sagre e Manifestazioni da non perdere … 

Dal 1994, la 4a domenica di ogni mese è dedicata al Mercato dell'Antiquariato che si snoda in piazza Carlo 

Alberto e nelle vie del centro storico.  

Ma ci sono altri due importanti appuntamenti per tutti coloro che hanno la passione delle cose di una 

volta... a metà Maggio e ad inizio Ottobre  Valeggio veste il Vintage è l'appuntamento da non perdere con 

la moda, l'abbigliamento e gli accessotri d'epoca, il design e il modernariato. 

Ogni frazione si anima durante l'anno con la propria fiera o sagra, generalmente in occasione del santo 

patrono: il fine settimana del 19 Marzo c'è l'Antica Fiera di San Giuseppe in località Vanoni Remelli; il  25 

Marzo è la data per l'Antica Sagra di Borghetto,  mentre Santa Lucia ai Monti  organizza  la Sagra di Santa 

Eurosia per il 1° fine settimana di Maggio; chiude a metà Luglio Salionze con l'omonima Sagra in cui si mette 

in scena la rievocazione in costume dell'incontro tra Attila e Papa Leone Magno. 

Celebre è la "Festa del Nodo d'Amore", grande manifestazione enogastronomica con circa 4.000 

commensali, dedicata al Tortellino di Valeggio e alla Leggenda del Nodo d'Amore  che l'Associazioone 

Ristoratori organizza ogni 3° Martedì di Giugno, sul Ponte Visconteo di Borghetto. 

Subito dopo, il 1° fine settimana di Luglio c'è l'annuale Fiera di Valeggio: Esposizione Campionaria 

dell'Artigianato e del Commercio, Mostre d'Arte e Modellismo, piatti tipici della cucina veronese, luna park 

e mercatini di artigianato artistico. E in chiusura, spettacolo di fuochi d'artificio dalle torri del Castello 

Scaligero. 

Nei mesi di Luglio ed Agosto nel cortile del Castello Scaligero si svolge la rassegna cinematografica Cinema 

tra le Torri  uno dei tanti appuntamenti della Rassegna Estiva di Spettacolo e Cultura. 

L'autunno delle manifestazioni inizia a Settembre con Tortellini&Dintorni percorso enogastronomico alla 

scoperta dell'entroterra gardesano e dei suoi inconfondibili sapori: degustazioni, mercatini, laboratori 

didattici, spettacoli musicali e artisti di strada animeranno per tre giorni il centro storico di Valeggio sul 

Mincio. 

A seguire, verso metà Ottobre Valeggio Produce espone il meglio dell'agricoltura, dell'artigianto e 

dell'imprenditoria valeggiana. 

La sera del 12 Dicembre, in piazza Carlo Alberto  "Arriva, arriva Santa Lucia !" a distribuire dolci e caramelle 

ai bambini e iniziano le feste natalizie! 

 

FESTA DEL NODO D'AMORE -  Ponte Visconteo  -  Borghetto di  Valeggio sul Mincio  -  Mese di giugno 

Sul Ponte Visconteo di Borghetto sul Mincio, si ritrovano seduti, lungo due tavolate di circa 600 metri, più di 

3000 commensali, provenienti un po'da tutta Italia, oltre a una buona presenza di stranieri, per gustare i 

famosi "Tortellini di Valeggio", poeticamente denominati "Nodo d'Amore".  La Festa prende ufficialmente il 

via con una sfilata di comparse in costume medievale, a rievocare i protagonisti della leggenda da cui la 

festa prende il nome.     La prima edizione di questo grande evento risale al 1993 e fu organizzata per 

celebrare i 600 anni della costruzione del Ponte Visconteo, un'imponente fortificazione voluta da  Gian 

Galeazzo Visconti, Duca di Milano, per proteggere i confini orientali dei suoi possedimenti.    



L'organizzazione si mobilita già tre giorni prima per il montaggio delle cucine e degli impianti, la 

distribuzione delle attrezzature, nonché l'allestimento finale della tavolata, nel pomeriggio stesso della 

festa. 

Ideata e gestita dalla Associazione Ristoratori  Valeggio, la Festa coinvolge l'Amministrazione Comunale e 

tutte le Associazioni di categoria e conta sull'entusiasmo di un paese che,  vanta oltre 40 ristoranti i quali,  

tutti insieme,  possono accogliere quasi tanti ospiti quanti sono gli abitanti.    I numeri che caratterizzano la 

festa sono da record: lo sforzo congiunto di tutti i ristoranti associati coinvolge quasi 300 camerieri, un 

centinaio di cuochi e altrettanti sommelier.   Sono 600.000 i tortellini fatti a mano uno ad uno, per i quali 

occorrono circa 500 kg di grana padano, 10.000 uova e 8 quintali di farina, 3.750 le bottiglie di vino Bianco 

di Custoza che accompagnano le pietanze e 850 le bottiglie di spumante per offrire agli ospiti l'aperitivo che 

dà  il via alla serata.    La cena si conclude con un grandioso spettacolo di fuochi artificiali a tempo di musica, 

dalle torri del Castello Scaligero, e la consegna a tutti gli ospiti di un piatto commemorativo, realizzato dal 

maestro orafo Alberto Zucchetta. 

L'accesso è consentito solo con biglietto, da prenotare e acquistare presso i ristoranti aderenti 

all'Associazione Ristoratori Valeggio, ideatori ed organizzatori della festa. 

 

Dove mangiamo ? 

Ristorante AL FANTE  -  Loc. Barozzino 6  -  tel. fax  045  7950075  -  Chiuso Mercoledì e Giovedì fino 18 - 

www.ristorantealfante.com 

Ristorante Pizzeria MAZZI  -  Loc. Mazzi 8  -  tel. fax 045 7965414  -  Chiuso Lunedì sera e Martedì - pizze 

anche a mezzogiorno  -  ristorantepizzeriamazzi@gmail.com -  www.ristorantepizzeriamazzi.it   

Grill&Pizza PARADISO degli INGORDI  -  Loc. Buse Prevaldesca -  accesso dalla ciclabile Peschiera-Mantova - 

specialità carne alla brace  -  tel. 348.5316686 -  Chiuso Lunedì 

Ristorante IL GAMBERO  -  via Bastia 14   -   Chiuso Lunedì a pranzo e tutto Martedì 

Ristorante Albergo AL CACCIATORE  -  via Circonvallazione Sud 16/18 -  Chiuso Lunedì sera e Martedì 

Ristorante Albergo SAN GIORGIO  -  via Cavour 42  -  Chiuso Lunedì e Martedì sera 

Ristorante ANTICA LOCANDA MINCIO -  via Michelangelo Buonarroti 12 – Borghetto  -  Chiuso Mercoledì e 

Giovedì 

Ristorante AI FORONI -  Loc. Foroni  -  Chiuso Lunedì 

Ristorante CASTELLO -  via Jacopo Foroni 18  -  Chiuso Lunedì 

Ristorante Pizzeria  LA LANTERNA  -  via Circonvallazione Sud 13  -  Chiuso Mercoledì 

Ristorante LA VECCHIA  BOTTEGA  DI BORGHETTO  -  Via M.Buonarroti 6, loc. Borghetto - Chiuso Martedì e 

Mercoledì non festivi 

Ristorante  LEPRE  -  via Marsala 5   -   Chiuso Mercoledì e Giovedì a pranzo 

Ristorante SAPORI DI VERSI  -  via Antonio Murari 40  -  Chiuso Mercoledì e Giovedì mattina 



Ristorante Pizzeria LA GOCCIA  -   via Magenta 18  -  Chiuso Giovedì 

Ristorante Pizzeria DA GUIDO  - Loc. Pasquali - Chiuso  Lunedì 

Osteria  AL PONTE  -  Via M.Buonarroti 24, loc. Borghetto  -  Chiuso Mercoledì 

Antica Trattoria LA GROTTA  -  Loc. Santa Lucia ai Monti 20 

Trattoria LA CONCHIGLIA  -  via del Garda 2 – Salionze - Chiuso Lunedì e Martedì a pranzo 

Trattoria Bar  IL CAVALLINO  -  Via Giuseppe Verdi 8  -  Chiuso il Giovedì 

Trattoria LA GHERLA  -  Loc. Gherla 1  -  Chiuso Martedì sera e Mercoledì 

Bar Trattoria IL GRAPPOLO - Via Marsala -  Chiuso Lunedì  

Pizzeria  GALETTO -  Piazza San Rocco  -  Chiuso Mercoledì 

Pizzeria  DALLA BIONDA  -  Loc. Vanoni Remelli 4  -  Chiuso Lunedì 

Agriturismo IL SERRAGLIO - Corte serraglio - loc. Rosolotti - (solo ristorazione) 

Agriturismo PRIMAVERA - Casa Primavera - (solo ristorazione) 

Agriturismo OASI DEL MAMAOR -  Loc. Vantini - Santa Lucia ai Monti - (solo ristorazione) 

 

Dove sostare … 

Aree Attrezzate – Punti Sosta – Camping Service : 

AA – BORGHETTO - Area di sosta attrezzata per Camper - Borghetto di Valeggio sul Mincio (VR) Strada 

Provinciale n.55 Viscontea fax +039 045 7950486 email  info@camper-parking.it   Si trova  a circa 10 km dal 

Lago di Garda , immersi nel verde in un paesaggio naturale di gran respiro e suggestione dove le acque del 

fiume Mincio indugiano silenziose tra anse e canneti vicino all'antico borgo di Borghetto.   Camper parking 

Borghetto e' l’ideale per trascorrere una vacanza rilassante coniugando cultura e sport , circondati da 

moltissime attrazioni, dove le famiglie possono passare dei week-end in mezzo alla natura, accolti con 

l’attenzione riservata a degli ospiti di famiglia.  Camper Parking Borghetto si estende su una superficie di 

4500 mq e può  ospitare 60 camper. 

Camping/Agricampeggi/Agriturismi  nel Borgo e dintorni : 

Agricampeggio BORGHETTO - Via Monte Borghetto 13 | P.I. 02494430230 | 37067 Valeggio sul Mincio (VR) | 

tel. +39 045 7952086 | info@campingborghetto.it   -  L’agri-campeggio Parco di Borghetto è situato in una 

stupenda posizione, sulle colline moreniche a sud del lago di Garda nel Parco del Mincio, a solo 500 metri 

dal centro di Borghetto, considerato il Borgo più Bello d’Italia.  La località in cui sorge l’agri-campeggio è un 

piacere per il corpo e per la mente.  Si è circondati dal verde rigoglioso delle colline e dal suggestivo corso 

del fiume Mincio che attraversa Borghetto.  L’agri-campeggio è attrezzato con 16 piazzole di sosta aventi 

ciascuna bagno privato esclusivo.  Alloggiando presso l’agri-campeggio potrete raggiungere, in pochi minuti, 

il Parco Giardino Sigurtà, ed il Parco Acquatico Cavour, o trovare ristoro nei tipici ristorantini del centro 

storico.  Distano solo qualche chilometro il Parco Zoo Safari Natura Viva, Gardaland, See Life, Movieland, 



Caneva World, Terme di Colà, Acquaria e Terme di Sirmione, Sirmione e le città d’arte di Verona e Mantova.  

La località in cui è incastonato, Borghetto, è meta ideale anche per gli amanti dello sport.   Dal campeggio 

infatti è possibile accedere ad una lunga pista ciclabile e pedonabile all’interno del Parco del Mincio che da 

Peschiera del Garda prosegue fino a Mantova. Nelle vicinanze si trova un supermercato, ristoranti, pizzeria, 

ufficio postale, banca e noleggio di biciclette sono a pochi passi. 

Tariffe (riferite all’anno 2012): 

PERIODO PIAZZOLA PERSONA BAMBINI 2-6 ANNI BAMBINI 0-2 ANNI 

01/02 al 29/03 € 9,00 € 5,00 € 2,00 gratis 

30/03 al 16/04 € 12,00 € 5,00 € 2,00 gratis 

17/04 al 31/05 € 10,00 € 6,50 € 2,00 gratis 

01/06 al 12/07 € 12,00 € 6,50 € 2,00 gratis 

13/07 al 09/09 € 15,00 € 7,50 € 2,00 gratis 

10/09 al 30/09 € 12,00 € 6,50 € 2,00 gratis 

01/10 al 30/10 € 9,00 € 5,00 € 2,00 gratis 

    

    

 

Altre strutture (Agriturismi) … 

Agriturismo CA' DEL GAL - via Gazzi 34, Loc. Fornello 

Agriturismo CORTE  MORANDINI - Loc. Gobbini 28/B 

Agriturismo LA  PACE - Località Pace 33 

Agriturismo LA QUERCIA  - Loc. Prandina  7  



Agriturismo LA QUIETE - Loc. Cogoletto 47 

Agriturismo LA VALLE DEL MINCIO - Via Gobbini  

Agriturismo SAN FRANCESCO - Loc. Lanzetti 

Agriturismo SANTA LUCIA - loc. Galetti  28, Santa Lucia ai Monti 

 

Info Turistiche … 

Pro Loco Valeggio:  piazza Carlo Alberto 32,  tel. 0457951880,  fax 0456370560,  ore 9-12.30/15-18.30. 

 

Fonti …      

Borghi d’Italia – Comune Valeggio sul Mincio  -  Camperweb  - Viaggiare  in Camper – Comuni d’Italia.                                       

 

 

 


